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BILANCIO SOMMARIO

1°
Nella Chiesa si sono celebrati 20 Concili ecumenici;

la differenza tra quelli e questo ultimo è che mentre tutti i precedenti Concili hanno definito delle "Verità di fede", quest'ultimo non ha definito alcuna verità e non ha scomunicato nessuno.

Il Conc. vat. II è stato una assoluta  "novità"

2°
Il Concilio: 


- ha elaborato un materiale immenso 16 documenti aperti ad ogni 





possibilità di sviluppo futuro,


- ha creato uno "stile" nella Chiesa,


- ha fatto sentire uno "spirito nuovo",


- ha formato una "nuova mentalità"


- ha espresso con dei gesti storici una apertura agli "altri" e "al 






mondo".

Es. il viaggio di Paolo VI all'ONU è stato incluso negli "Atti del Concilio"

Es. l'apertura ad osservatori non cattolici, ai parroci, ai laici, alle religiose, alle donne.

Oltre ai documenti, in sé nuovi e originali, deve essere sottolineata:

 la novità portata dai Padri stessi con la loro presenza, nel dialogo scambievole, nella comunione fraterna dei medesimi problemi… segno della presenza dello Spirito Santo.


CARATTERI DEL CONCILIO VATICANO II

1°
La nota dominante del Concilio è la "pastoralità".
Il Con. Vat.II è un Conc. pastorale. E' stato ed è tutt'ora l'unico Concilio che non abbia emanato definizioni, non abbia condannato qualcuno o qualche dottrina filosofica.


La "pastoralità" è:

- apertura verso i fedeli credenti; 

- dialogo formativo con i fratelli dentro la Chiesa stessa,

- proposta di azione e impegno nella Chiesa.

2°
 Il Concilio ha presentato "la verità in positivo".

mentre i Concili passati partivano dagli errori per denunciarli e condannarli e si arrivava a chiarire la verità teologica;

il Conc. Vat.II fa il lavoro inverso: parte dalla verità per togliere spazio all'errore.

L'intenzione non è quella di condannare errori o persone, ma di far crescere tutti nella verità.

3°
Il Con. è stato "ecumenico" 

ha cercato non solo di coinvolgere tutta la cristianità, ma ha tentato di valorizzare la verità dovunque si trovasse.

Non è vero che nella Chiesa ci sia tutta la verità e tutto il bene 

e fuori si siano solo errore e male.

La chiesa ha riconosciuto i propri errori, specie di metodo, nel passato in particolare.

Il Con. riconosce che la carità deve essere sempre presente anche nella ricerca della verità e nel condannare l'errore:

guardare prima ciò che unisce per camminare insieme, non ciò che divide.

4°  Una Chiesa in  "dialogo".

Nella convinzione che anche gli altri sono portatori di verità, si deve assumere un "atteggiamento di ascolto, di fiducia, di dialogo", alla ricerca insieme della Verità.

Non avvicinare gli altri come "oggetto" del nostro interesse, per addomesticarli, adattarli, manipolarli; ma offrendo loro la capacità di esprimersi, interpellarli, interpretando il loro pensiero.

La presenza in aula di osservatori non cristiani e non cattolici e comunque non Vescovi… ha costretto i Padri ad una serie di attenzioni e di riguardi nell'esporre i loro pensieri.

Il modello più alto dello stile dialogico si ha con la "Gaudium et spes" che è rivolta a tutti gli uomini e cerca di adottare un linguaggio comprensibile a tutti e descrive quanto gli uomini di oggi pensano, dicono, progettano, reclamano dalla Chiesa.


UNITA' E VARIETA' DEI TEMI E DEI TESTI

- Si nota una profonda unità di contenuto nei testi conciliari: la nuova pastorale della Chiesa.

- Il Con. ha elaborato 16 documenti finali, suddivisi in:


4 costituzioni


9 decreti


3 dichiarazioni

1°  4  Costituzioni: 



- sulla Liturgia
(Sacrosanctum Concilium)



- sulla Ecclesiologia 
(Lumen Gentium)



- sulla Rivelazione
(Dei Verbum)



- sul rapporto tra Chiesa-Mondo
(Gaudium et spes)

- hanno carattere prevalentemente dottrinale

- costituiscono come una carta di primi principi di orientamento di fondo;

un pacchetto di premesse teologiche.

- sono rivolte principalmente a quanti sono dentro al Chiesa cattolica.

- la Dei Verbum e la Lumen Gentium  sono di carattere dogmatico, sono cioè rivolte alla fede, pur non contenendo alcuna definizione.

Per contenuto e autorevolezza costituiscono i vertici del Concilio.

- La Gaudium et Spes ha carattere pastorale e consta di una parte dottrinale e di una più pratica e applicativa.

- La Sacrosanctum Concilium è stato il primo documento del Con. e i Padri non avevano ancora coscienza della distinzione degli obiettivi.

2°   9  Decreti

- si differenziano dalle Costituzioni perché prevalentemente  presuppongono la dottrina e si limitano a richiamarla; ma si preoccupano di promuovere il rinnovamento disciplinare e di costume.

- sono rivolti a categorie di persone: 


ai seminaristi 
(Optatam totius)


ai preti 
(Presbyterorun ordinis)


ai vescovi
(Christus Dominus)


ai religiosi
(Perfectae caritatis)


ai laici

(Apostolicam actuositatem)

- sono rivolti ai grandi problemi:


le chiese orientali 
(Orientalium Ecclesiarum)


l'ecumenismo

(Unitatis redintegratio)


i mezzi di comunicazione sociale
(Inter mirifica)


le missioni

(Ad gentes)

3°   3  Dichiarazioni 



vertono su problemi particolari del mondo moderno.


- la libertà religiosa 

(Dignitatis humanae)


- l'educazione 

(Gravissimum educationis)


- le religioni non cristiane
 (Nostra aetate)

Sono problemi che trascendono la Chiesa e ai quali la Chiesa cerca di dare una risposta; è un metodo di partecipare ai problemi comuni precisando le proprie posizioni.


ERMENEUTICA DEL CONCILIO VAT. II

(Ermeneutica = scienza necessaria e nozioni fondamentali indispensabili per comprendere un testo o un documento).

1° Parole chiave  nei documenti del Concilio:


mistero: 
celebrazione chiara per l'iniziato e oscura per il 



profano,


sacramento:
realtà sacra, strumento di Cristo per la salvezza,


koinonia
"comunanza": esprime la comunione nella fede e 


nelle celebrazioni con Cristo e con tutti i credenti.


diaconia
servizio,


martyria
testimone, colui che dà la vita per testimoniare la 


sua fede in Cristo.


battesimo: 
ci fa profeti, re e sacerdoti,


comunità.
la Chiesa è comunità non società perfetta.

2° Temi nuovi:
- riscoperta della Parola di Dio nella Liturgia.

e subordinazione della Chiesa e del Magistero alla Parola di Dio;

- considerare la Chiesa non come Magistero, 

ma come Comunità, Popolo di Dio, Sacramento.

- la preminenza della Liturgia nell'azione della Chiesa;

- la collegialità dei Vescovi con il Papa,

In questo senso il Con. Vat. II è "fuori serie" rispetto ai precedenti; paragonabile alla svolta del Concilio di Gerusalemme: 

da una Chiesa giudaico-cristiana a una Chiesa aperta.


PROBLEMI APERTI

Il Concilio avendo messo sotto discussione e critica tutto nella Chiesa: storia, teologia, disciplina, tradizione… ne ha fatto una  "realtà aperta".

Rimangono da chiarire, in particolare:


- la definizione di "sacerdozio universale" comune dei fedeli in forza del battesimo,


- il popolo di Dio è ancora soggetto di consultazione, non di decisione,


- il criterio di discernimento dei carismi,


- la competenza e la libertà della Chiesa locale e particolare;


- la collegialità  dei Vescovi con il Papa,


- il modo di elezione e scelta dei Vescovi,


- la posizione della donna nella chiesa;


- la disciplina  penitenziale.


- il riconoscimento della "libertà di coscienza" come criterio e ultima istanza da seguire per ogni uomo.

La soluzione di alcuni di questi problemi verrà dai teologi, dai pastori, da un prossimo Concilio, dal tempo, dalla mentalità nuova portata dal Concilio stesso.


SPINTE STORICHE DEL CONCILIO

Linee di azione profetica della Chiesa in un commino futuro, più che realtà già presenti.

1°  "Una Chiesa più dinamica"

la Chiesa è viva e in movimento; poco di ciò che fa parte della Chiesa è intoccabile.

Saper distinguere la sostanza della fede dalle forme che la esprimono.

Da una concezione statica della fede e della vita cristiana, si deve passare ad una forma più dinamica, più viva e vivace, più in movimento, più in discussione, nella quale tutti dal prete al fedele devono essere disposti al cambiamento, al rinnovamento.

La Chiesa deve cambiare continuamente, adattarsi ai tempi, alle razze, alle tradizioni, alle mentalità…

deve assumere forme nuove per esprimersi, nella esposizione teologica, nei segni, nella liturgia, nella disciplina… sempre in un atteggiamento di rinnovamento per adeguarsi all'uomo che si muove e si rinnova.

Solo Dio e la sua Parola rimangono tali e quali.

2° "Una Chiesa meno clericale"

La Chiesa non è dei preti;

non  può identificarsi con il clero.

Il Concilio
ha riscoperto il sacerdozio comune dei fedeli



ha valorizzato i carismi





ha favorito una partecipazione più attiva dei fedeli alla 



liturgia



ha messo in mano ai fedeli la Bibbia



ha insistito per una pratica religiosa più interiore e 



personalizzata oltre che comunitaria,

- Il cristiano scopre di essere Chiesa; 

di essere soggetto di pastorale, non oggetto;

scopre di essere sacerdote, re e profeta nella Chiesa;

protagonista con ruoli diversi dal clero, ma non meno importanti e significativi o subordinati.

- Molte separazioni sono cadute ( la tonaca)

Anche il linguaggio è una separazione, lo stile di vita, il ruolo sociale, l'educazione dei seminari…

- Si vive un migliore rapporto con il clero,

- La donna ha un suo spazio nella Chiesa (almeno a parole)

3°  "Una Chiesa meno centralizzata".
- La Chiesa è una comunità di fratelli, non è una "società perfetta" come si diceva qualche decennio or sono, organizzata in forma perfettamente piramidale.

La Chiesa monarchica e totalitaria non è propria del Vangelo, ma è un frutto storico, di una Curia Romana, di un Magistero, di alcuni papi (vedi papa Woytjla, che ha fatto di tutto per affossare il Concilio).

- Il Concilio ha aperto una concezione nuova di Chiesa: 

al primo piano sta "la Comunità", 

e dentro alla Comunità ogni fedele ha un ruolo e un servizio.

La Gerarchia o il Papa non sono più importanti del fedele laico, non godono di privilegi o di maggiore autorità, hanno solo un ruolo e servizio diversi.

Es. il Papa esprime la fede della Comunità e confrontandosi con la sua fede si è nella Comunità.

- Le Chiese particolari hanno un ruolo poco autonomo, senza alcuna possibilità di riforme a raggio locale.

Ciò oggi non è ancora concesso, perché gli ultimi Papi,  e Giovanni Paolo II in particolare, hanno impedito ogni tipo di libertà, di "democrazia" e di dialogo con le Chiese locali (nazionali, diocesane, parrocchiali…).

4°  "Una Chiesa meno occidentale"

è una conseguenza del decentramento:

affermarsi di comunità cristiane in aree diverse da quella latino occidentale: Asia, America…

Il Con. di Gerusaelmmme aveva liberato la Chiesa dall'involucro giudaico in cui era avviluppata.

Il Con. Vat. II ha tentato di liberare la Chiesa dall'involucro greco-latino-europeo-occidentale. 

Fondamentalmente il Con. Vat. II è stato ancora un Concilio  europeo -mediterraneo.

Sarà necessario un altro Concilio e ancora molti decenni,  perché la Chiesa si apra alle culture, mentalità, religioni, al mondo… perché possa dirsi "Chiesa universale".

5°  "Una Chiesa più ecumenica"

è la tensione verso l'unità di tutti i cristiani.

La Chiesa Cattolica si è messa in cammino:

- iniziando un periodo di purificazione e di rinnovamento, di revisione, di riforma;

- accettando un dialogo e una ricerca comune con le altre confessioni religiose e religioni.

- Presupposto, (difficile da accettare da parte della Gerarchia): 

scendere dal piedestallo per poter dialogare e confrontarsi con gli altri.

Non si può dialogare lo mettersi a confronto collocandosi su un piano più alto o diverso, affermando di possedere tutta la Verità, o ribadendo la propria infallibilità… 

perché sia possibile un cammino ecumenico e un dialogo vero, sincero è necessario che la Chiesa faccia un gesto di umiltà e si metta in discussione.

6°  "Una Chiesa aperta al mondo". (Gaudium et Spes)

La Chiesa ha aperto le porte che erano sbarrate per introdurre nella teologia valori e dimensioni culturali fino ad oggi ritenuti estranei.

Es. che anche presso altre culture e religioni ci possano essere elementi di verità o di bontà.

- La Chiesa deve prendere coscienza di essere "sale" in una società, non roccaforte con cui confrontarsi sbattendoci contro.


CONCLUSIONI

1°
Il Concilio Vat. II ha tentato di portare la Chiesa cattolica ad essere:

- più evangelica, 

- più vicina ai problemi del mondo, 

- più spoglia di potere, 

- più umile nella dottrina, 

- più a servizio dell'uomo, 

- più docile allo Spirito….

anche se dobbiamo riconoscere umilmente che singole persone nella Chiesa e nella Gerarchia a volte remano contro il Concilio Vaticano II.

2°
Le realizzazioni concrete sono nettamente al di sotto delle premesse e delle speranze accese dal Concilio.

Es. le possibilità espresse dalla riforma liturgica per una partecipazione più attiva sono rimaste inceppate, scoraggiate.

3°
- I Documenti applicativi, lo schema giuridico e lo spirito a questi sotteso… manifestano ancora uno schema monarchico più che comunitario.

4°
 I Vescovi  di fronte al Papa hanno solo voto consultivo.

Questa distinzione tra voto consultivo e deliberativo declassa tutte le consultazioni comunitarie in serie B.

In pratica la decisione viene lasciata solo all'autorità superiore.

Es. Le decisioni nei Consigli Pastorali spettano esclusivamente al Parroco…

5° 
Non raramente nella Chiesa si sono manifestati momenti di grande apertura e momenti di ritorno frettoloso al passato: 

passi avanti e altri indietro. 

Lo Spirito Santo aveva dato una spinta alla Chiesa; mentre gli uomini di Chiesa hanno frenato la corsa e riportato la Chiesa al Concilio di Trento.

Siamo ancora in pieno inverno.

Un riscontro lo abbiamo dalla frequenza alle liturgie che si fa sempre più rara.

6°
La Chiesa Cattolica, Istituzione ha bisogno di abbassare i ponti levatoi della sua bella cittadella (Curia romana, infallibilità, strutture, apparati, culture, teologia, dogmi, magistero, uffici,  privilegi…) 

e avere un pizzico di coraggio  e di fede nello Spirito Santo.

